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Premesse

Premesso:

-  che  la  Convenzione  ONU sui  diritti  delle  persone con disabilità,  adottata  a  New York il  13
dicembre 2006 e ratificata dall’Italia con L. 18/2009, all’art. 9 riconosce l’accessibilità – inclusa
quella  ai  sistemi  di  informazione,  comunicazione  e  alle  tecnologie  digitali  –  quale  condizione
fondamentale per il pieno esercizio dei diritti civili e sociali e per la vita indipendente e l’inclusione
nella società;
- che l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile sancisce il principio del leave no one behind,
impegnando a garantire un accesso equo e inclusivo alle tecnologie digitali a tutte le persone; 
- la Strategia europea per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 e il Pilastro Europeo dei
Diritti Sociali ribadiscono il diritto delle persone con disabilità a partecipare al mercato del lavoro e
alla vita sociale, anche attraverso il possesso di adeguate competenze digitali; 
-  che  la  trasformazione  digitale  ha  reso  le  competenze  digitali  un  prerequisito  trasversale  per
l’occupabilità, richiesto oggi fino al 92% delle posizioni lavorative, con l’effetto che il loro mancato
possesso  determina  una  progressiva  esclusione  dalle  opportunità  professionali,  formative  e  di
partecipazione economica e sociale; 
- che le persone con disabilità risultano particolarmente esposte al rischio di esclusione digitale e
lavorativa:  in Italia  il  tasso di occupazione delle persone con disabilità  grave si attesta al 35%,
contro  il  63% delle  persone  senza  disabilità,  e  persiste  un  significativo  divario  nell’accesso  e
nell’uso delle tecnologie digitali;
- che il Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa Sociale S.r.l., soggetto attuatore del “Fondo per
la Repubblica Digitale” (D.L. 152/2021, art. 29), in attuazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto in
data  29  aprile  2026  con  il  Ministro  per  le  Disabilità,  ha  promosso  il  bando  “Zenit”,  volto  a
sostenere iniziative innovative e sperimentali per accrescere le competenze digitali delle persone
con  disabilità  e/o  invalidità  e  favorirne  l’inclusione  sociale  e  lavorativa,  con  una  dotazione
complessiva di 6 milioni di euro;

Considerate:
-  l’esperienza  maturata   dal  Comune  di  Vigevano,  direttamente  o  in  qualità  di  partner,  nella
progettazione  e  gestione  di  percorsi  di  inclusione  attiva  e  integrazione  socio-lavorativa  delle
persone con disabilità;
-  in  particolare,  le  previsioni  della  Strategia  di  Sviluppo  Urbano  Sostenibile  (SSUS)
“VIGEVANO.INC”, sostenuta dai fondi del programma regionale FESR e FSE+ 2021-2027 e da
risorse  autonome di  Regione  Lombardia,  attualmente  in  corso di  realizzazione,  che presenta  la
finalità di creare diversi centri di servizi dislocati in vari punti della città, secondo il modello di un
City Service Hub diffuso, con focalizzazione sul potenziale di inclusione dei servizi educativi e di
formazione, soprattutto rivolti ai più giovani e ai più fragili;
- l’Azione 1B della Strategia “Community Skill  Center”,  indicato nella  creazione di un servizio
innovativo e sperimentale di formazione e inclusione lavorativa nel campo della ristorazione etica,
specializzato per giovani e adulti con fragilità e/o disabilità, che rappresenti un elemento cardine nel
tessuto  sociale  ed  economico  di  Vigevano.  I  fondamenti  della  missione  del  suddetto  servizio
saranno  favorire  l'inclusione  lavorativa  e  promuovere  l'autonomia  di  persone  con  fragilità  e/o
disabilità, integrandole in un ambiente lavorativo stimolante, supportivo e inclusivo;
- la volontà  dell’Amministrazione Comunale  di candidare una proposta progettuale  a valere sul
bando “Zenit”, dedicata allo sviluppo di competenze digitali e all’inclusione socio-lavorativa delle
persone con disabilità e/o invalidità del territorio, da integrare nell’ambito delle  progettazioni già in
essere  nel settore della inclusione attiva e integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità;
- la necessità, ai sensi della Sezione 2 del bando “Zenit”, di costituire un partenariato composto da
un  minimo  di  due  e  un  massimo  di  cinque  soggetti,  dotato  delle  competenze  specialistiche
necessarie alla realizzazione delle attività progettuali; 



Tutto ciò premesso

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 158/2026 del 9/7/2026, esecutiva ai sensi di legge,
di approvazione delle linee di indirizzo per la partecipazione del Comune di Vigevano al Bando
“Zenit”;
Vista la Determinazione Dirigenziale del Settore Politiche Sociali Culturali Educative e Giovanili n.
1085/2026 del  20/7/2026, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione dello schema del presente
Avviso e dei relativi allegati;

il  Comune di  Vigevano – Settore  Politiche   Sociali  Culturali  Educative  e  Giovanili  -  indice  il
presente Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse per l’individuazione di soggetti partner
con  cui  costituire  un  partenariato  finalizzato  alla  presentazione  ed  eventuale  attuazione  di  una
proposta progettuale a valere sul bando “Zenit” del Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa
Sociale S.r.l. 
Il presente Avviso ha scopo esplorativo, senza instaurazione di posizioni giuridiche ovvero obblighi
negoziali  da  parte  o  nei  confronti  del  Comune  di  Vigevano,  che  si  riserva  la  possibilità  di
sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato e di non dar seguito
a  successivi  accordi  di  collaborazione,  senza  che  i  soggetti  richiedenti  possano vantare  alcuna
pretesa. 

Articolo 1 – Finalità e oggetto dell’Avviso 
Con  la  presente  Manifestazione  di  Interesse  il  Comune  di  Vigevano,  in  qualità  di  Soggetto
responsabile  (capofila) del costituendo partenariato, intende individuare soggetti partner con cui
progettare  e  realizzare  una  proposta  progettuale  finalizzata  a  promuovere  lo  sviluppo  delle
competenze digitali delle persone con disabilità e/o invalidità, favorendone l’inclusione sociale e
lavorativa  e  rafforzandone  l’autonomia  personale,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  e  gli  ambiti  di
intervento del bando “Zenit”.

La proposta progettuale prevede, in via indicativa e non esaustiva, azioni di: intercettazione e presa
in  carico  dei  beneficiari;  formazione  digitale  accessibile  (competenze  di  base  e/o  avanzate);
sviluppo di competenze trasversali; orientamento e accompagnamento all’inserimento nel mercato
del  lavoro;  attivazione  di  reti  territoriali.  A tal  fine,  il  Comune di  Vigevano ricerca  partner  in
possesso di competenze specialistiche complementari, riconducibili alle tre aree di seguito descritte
(Art. 2). È possibile manifestare interesse per una o più aree. 

Articolo 2 – Aree di partenariato e profili ricercati
Il Comune di Vigevano ricerca soggetti partner in relazione alle seguenti aree di intervento, coerenti
con gli ambiti del bando “Zenit”: 

AREA A – Sviluppo di soluzioni tecnologiche accessibili per l’orientamento e la formazione
digitale 
Soggetto con competenze specialistiche di natura tecnologica, per il concorso alle seguenti attività:
progettazione,  adattamento  e  messa a disposizione  di strumenti  e  ambienti  digitali  accessibili  a
supporto dell’orientamento e dell’accompagnamento al lavoro dei beneficiari; sviluppo di soluzioni
e contenuti digitali accessibili funzionali all’erogazione della formazione, nel rispetto dei principi di
Universal  Design  for  Learning,  accessibilità  universale  e  accomodamento  ragionevole;
individuazione  e  configurazione  di  tecnologie  assistive  a  supporto  della  fruizione  dei  percorsi
formativi. 

Nota  di  ammissibilità:  qualora  tale  soggetto  abbia  scopo  di  lucro,  esso  può  partecipare
esclusivamente in qualità di partner for profit ai sensi dell’art. 6.3 del presente Avviso e della Sez.
2.3  del  bando,  per  il  solo  apporto  specialistico  alle  attività  di  formazione  digitale  (incluso  lo
sviluppo di programmi formativi digitali accessibili) e/o alle azioni di inserimento lavorativo, nel
limite del 30% del contributo complessivo richiesto. 



AREA B – Formazione digitale per persone con disabilità, ivi compresa disabilità intellettiva e
neurodivergenze 
Ente  del  Terzo  Settore  o  soggetto  senza  scopo  di  lucro  con  comprovata  esperienza  nella
progettazione  ed erogazione  di  percorsi  formativi  rivolti  a  persone con disabilità,  ivi  compresa
disabilità intellettiva e/o in condizione di neurodivergenza,  per il concorso alle seguenti attività:
progettazione ed erogazione di percorsi  di  competenze digitali  di  base e/o avanzate,  tarati  sulle
specificità  del  target;  adozione di  metodologie  didattiche  accessibili  (ad es.  semplificazione  dei
contenuti, comunicazione aumentativa e alternativa, materiali ad alta leggibilità, personalizzazione
dei  percorsi);  sviluppo  e  potenziamento  delle  competenze  trasversali  (soft  skills)  funzionali
all’autonomia e alla partecipazione. 

AREA C – Accompagnamento e inserimento socio-lavorativo 
Cooperativa sociale di tipo B ai sensi della L. 381/1991 o altro soggetto senza scopo di lucro con
esperienza  nell’inserimento  lavorativo  di  persone  con  disabilità,  per  il  concorso  alle  seguenti
attività: • accoglienza di tirocini e percorsi di inserimento in contesti produttivi reali; • tutoraggio
all’inserimento  lavorativo  dei  beneficiari  accolti  in  tirocinio  presso  le  proprie  sedi  operative;  •
raccordo  con  le  imprese  del  territorio  per  la  costruzione  di  opportunità  occupazionali  e  per
eventuale matching domanda-offerta al termine del tirocinio 

Nota: le cooperative sociali,  in quanto soggetti  senza scopo di lucro, partecipano in qualità di
partner ordinario ai sensi dell’art. 6.2 e non concorrono al limite del 30% previsto per i partner for
profit. 

Articolo 3 – Target della progettazione
Sono destinatari degli interventi le persone con disabilità e/o invalidità di età compresa tra i 16 e i
67 anni – occupate,  inattive o in cerca di occupazione – residenti  o domiciliate  nel Comune di
Vigevano, rientranti nelle seguenti categorie: 

 persone con disabilità fisica, motoria, sensoriale (visiva, uditiva, ecc.), intellettiva, psichica
o plurima; 

 persone  con  invalidità  civile  (di  qualsiasi  percentuale)  o  invalidità  del  lavoro,  nonché
persone appartenenti alle categorie protette. 

Articolo 4 – Durata della progettualità
La proposta progettuale avrà una durata compresa tra un minimo di 12 e un massimo di 24 mesi,
secondo  quanto  sarà  definito  in  sede  di  progettazione,  con  avvio  subordinato  all’eventuale
assegnazione del contributo da parte del Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa Sociale S.r.l. 

Articolo 5 – Dotazione finanziaria
Il bando “Zenit” prevede l’assegnazione, per ciascun progetto, di un contributo non inferiore a €
250.000,00 e non superiore a € 500.000,00 (importo comprensivo della quota di costi indiretti pari
all’8%). Il contributo è assegnato mediante procedura valutativa comparativa a livello nazionale, nel
limite  delle  risorse disponibili  e a favore dei soli  progetti  che conseguano un punteggio pari  o
superiore a 60/100. 
L’eventuale partner for profit non potrà gestire una quota di budget complessivamente superiore al
30% del contributo richiesto e la sua partecipazione non dovrà essere finalizzata alla ricerca del
profitto.  La  ripartizione  del  budget  tra  i  soggetti  del  partenariato  sarà  definita  in  sede  di
progettazione. 

Articolo 6 – Requisiti di partecipazione
6.1  - Requisiti generali (tutti i soggetti)
Sono ammessi a partecipare alla presente Manifestazione di Interesse i soggetti che, alla data di
chiusura del bando, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1. avere sede legale e/o operativa in Italia; 
2. non aver mai svolto attività in contrasto con le finalità del Fondo per la Repubblica
Digitale né con la libertà e la dignità della persona; 



3.  non  trovarsi  in  condizioni  che,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  determinino
l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione o l’esclusione da procedure
selettive, in quanto compatibili; 
4.  essere  disponibili  a  registrarsi  sulla  piattaforma  Re@dy,  ad  aderire  alla  proposta
progettuale e a compilare i formulari di rispettiva competenza entro i termini del bando.

Non  possono  partecipare  le  persone  fisiche,  i  partiti  e  i  movimenti  politici,  le  associazioni  di
categoria e i sindacati (questi ultimi ammessi dal bando esclusivamente come partner e comunque
non oggetto del presente Avviso). 

6.2 – Requisiti dei partner senza scopo di lucro (Aree B e C; Area A se non profit)
1. essere soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro, con assenza dello scopo di
lucro espressamente prevista nell’atto costitutivo o nello statuto; 
2.  essere  in  grado  di  produrre  atto  costitutivo,  statuto  vigente  e  copia  dei  bilanci
d’esercizio (o rendiconti finanziari) approvati relativi alle ultime due annualità (per i
soggetti costituiti da meno di due anni, bilancio dell’annualità disponibile e bilancio
preventivo approvato); 
3. non partecipare ad altre proposte, in qualità di partner, a valere sul medesimo bando
“Zenit” (salvo le eccezioni previste dal bando per università, centri di ricerca ed enti
pubblici). 

6.3 – Requisiti dei partner for profit (eventuale, Area A)
I soggetti  con scopo di lucro possono essere coinvolti  esclusivamente in qualità  di  partner for
profit, per il solo apporto specialistico alle attività di formazione digitale (incluso lo sviluppo di
programmi formativi digitali accessibili) e/o alle azioni di inserimento lavorativo dei beneficiari,
alle seguenti condizioni: 

1. avere sede legale o operativa in Italia; 
2. gestire una quota di budget non superiore al 30% del contributo complessivamente
richiesto; 
3. non partecipare a più di una proposta a valere sul bando “Zenit”; 
4. essere in grado di produrre visura camerale aggiornata e copia dei bilanci d’esercizio
approvati relativi alle ultime due annualità. 

Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti richiesti determina l’esclusione dalla presente
selezione.  Si  rammenta  che  la  falsità  in  atti  e  le  dichiarazioni  mendaci  comportano  sanzioni
amministrative e penali ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

Articolo 7 – Modalità e termini di presentazione delle domande
La  domanda  di  partecipazione,  redatta  secondo  il  modello  Allegato  1,  sottoscritta  dal  legale
rappresentante e corredata dei relativi allegati, dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro: 

27 AGOSTO 2026 – ORE 12:00

tramite  PEC  all’indirizzo  protocollovigevano@pec.it,  indicando  nell’oggetto:
“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PARTENARIATO BANDO ZENIT”. 

La PEC dovrà contenere, a pena di esclusione: 
 Allegato 1 – domanda di partecipazione, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal legale

rappresentante; 
 proposta progettuale,
 quadro economico indicativo,
 documento  di  identità  in  corso  di  validità  del  legale  rappresentante  (in  caso  di  firma

autografa); 
 curriculum  dell’organizzazione  e/o  Carta  dei  Servizi,  con  evidenza  delle  esperienze

pertinenti all’area/e di interesse. 



La dimensione di ciascun messaggio PEC non può essere superiore ai limiti tecnici della casella; in
caso di documentazione  eccedente,  il  soggetto potrà inviare,  nell’arco  della  stessa giornata,  più
messaggi PEC numerati progressivamente. Fa fede la data e l’ora di consegna comprovate dalla
ricevuta di avvenuta consegna; in caso di più invii, fa fede l’ultimo messaggio PEC ricevuto. 

Calendario delle sedute di progettazione.  I soggetti individuati saranno convocati a partecipare
alle  sedute di  progettazione.  Le date,  la  sede e  le  modalità  di  svolgimento  (in  presenza  e/o da
remoto)  saranno  comunicate  ai  soggetti  individuati  unitamente  all’esito  della  selezione.  La
partecipazione  alle  sedute  di  progettazione  è  condizione  per  la  definizione  della  proposta
progettuale e del relativo partenariato. 

Articolo 8 – Criteri di valutazione delle candidature
La valutazione delle candidature avverrà a insindacabile giudizio  del Comune di Vigevano, sulla
base della coerenza del profilo con le aree di cui all’Art. 2 e dei criteri di seguito indicati, coerenti
con il criterio “qualità del partenariato” che nel bando “Zenit” incide per il 30% del punteggio di
merito. 
A ciascun criterio è attribuito un punteggio massimo secondo la tabella seguente:

Criterio di valutazione Punti massimi

Esperienza specifica maturata in relazione al target (persone con disabilità
e/o invalidità): intercettazione, presa in carico ed erogazione di servizi 

20

Competenze  specialistiche  nell’area  candidata  (A  /  B  /  C)  e  qualità
dell’apporto tecnico proposto

25

Metodologia e accessibilità dell’apporto (Universal Design for Learning,
personalizzazione dei percorsi, accomodamento ragionevole) 

20

Integrazione  della  proposta  progettuale  e  dell’apporto  rispetto  ad  altre
progettualità in essere dell’Amministrazione Comunale (ad es rispetto a
Strategia di Sviluppo Sostenibile VIGEVANO.INC, azione 1B)

25

Coerenza del progetto proposto con quanto richiesto 10

TOTALE 100

Saranno ritenuti  idonei  i  soggetti  che conseguano un punteggio complessivo pari  o superiore a
60/100. Il Comune di Vigevano si riserva di individuare, per ciascuna area, uno o più soggetti – nel
rispetto  del  numero massimo di  cinque soggetti  complessivi  previsto dal  bando – di  richiedere
chiarimenti o integrazioni e di non individuare alcun soggetto per una o più aree. 

Articolo 9 – Obblighi pubblicitari ed esito
Il  presente  Avviso  è  pubblicato  in  versione  integrale  sul  sito  web  dell’Ente
www.comune.vigevano.pv.it. L’esito della presente Manifestazione di Interesse sarà pubblicato sul
medesimo  sito,  ritenendo  con  ciò  assolti  tutti  gli  obblighi  di  comunicazione  ai  partecipanti.
L’Amministrazione si  riserva la  facoltà  di  integrare,  annullare,  sospendere,  revocare  il  presente
Avviso o prorogarne i termini, nonché di non procedere alla costituzione del partenariato qualora
nessuna candidatura fosse ritenuta idonea. 

Articolo 10 – Clausole di salvaguardia
Il presente Avviso non ha valore vincolante  per il Comune e non può essere inteso, anche solo
implicitamente, come impegnativo per lo stesso. Nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità potrà
essere vantata in ordine all’affidamento della progettazione e alla realizzazione delle attività per il
semplice  fatto  dell’interesse  manifestato.  Nessun  corrispettivo  o  rimborso  sarà  dovuto  ai
partecipanti  per le attività preparatorie e di progettazione.  Le azioni e gli  interventi  conseguenti
saranno  finanziati  dal  contributo  pubblico  secondo  i  criteri  e  le  modalità  stabiliti  dall’ente
finanziatore. 



Articolo 11 – Privacy e norme di rinvio
Ai sensi del Regolamento U.E. n. 679/2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196, si informa che i
dati  e  le  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  acquisiti  in  occasione  della  presente
procedura, saranno raccolti presso l’Ente e saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti al
relativo procedimento amministrativo. I dati personali saranno oggetto di trattamento, con o senza
ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla
gara (“Tutela Privacy”). Responsabile interno del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore di
riferimento. Gli interessati possono esercitare in ogni momento i diritti previsti dal Regolamento UE
679/16 - al quale si rinvia - come meglio dettagliati nell’informativa completa pubblicata sul sito
web istituzionale (https://www.comune.vigevano.pv.it/privacypolicy-2/ )

Articolo 12 – RUP e richieste di chiarimenti
Il Responsabile Unico del Procedimento è identificato nel  Dirigente del Settore Politiche Sociali
Culturali Educative e Giovanili, Paola Garofalo. Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti il
presente Avviso possono essere inoltrate via e-mail all’indirizzo protocollovigevano@pec.it.

Vigevano, data della firma digitale
Il Dirigente

         Paola Garofalo

ALLEGATI: 
All. 1 – Domanda di partecipazione 
All. 2 – Format di proposta di apporto tecnico ed economico (indicativo) 
All. 3 – Quadro economico indicativo (file Excel) 

https://www.comune.vigevano.pv.it/privacypolicy-2/
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